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SENATO DEL REGNO - SES!ÌioNE DEL 1852 

TORNATA DEL t0 MAGGIO f 852 

PRESIDENZA DEL Vl.CE·PRESlDENTl!l loURCIIESE ALFIERI. 

SOMMAl\10. Prestnla•lone del progetto di legge per t'insutuzlo11e di un« caBSa di sussidii e pe11sioni ai maestri elementari 
- Letter« del sillllaca della città di Torino - Omaggi - Relazione e dlscuSBione sul progetto di legge per la cone<sslone 
della strada ferrata aa Savigllano a Cuneo - Dichiarazioni del senatore Sa11li - 4ppr<Wa:tone degli articoli e del pro· 
getlo - Relazione sul progello di legge per la riurgani:zazione della compag1tia delle guide di Chamouny - Opposizione 
del senatore Franzìni all'bnmedtata discussione - Risposra del ministro dell'Interno - Osserva.tionl nella discussione 
del senatori Fran:inl, Luigi di Collegno e Jacqucmoud - Proposta del senaioro l'icolet eombattuta dal senatore lacq11•· 
mowi, dal ministro dell'interno, e dal senatore Di Beneoel!o - Reiezione della proposta del "'natore Picolet - Ap1irova­ 
•ione dell'arllcofo unico del progetto - Rela•tone di petizioni. 

La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane. 
D'I T&flllB, segretar io, dà ìettura del "Verbale éeù'untma 

tornata che è approvato. 

venuto il 26 dello scorso mese pel generoso sussidio loro 
porto colla deuberazlone presa dal Senato nell'ultima sua 
seduta. 

Dà pure in seguilo leltura dì dae altre lettere, l'una del 
signor Franco Giuseppe, colla quale fa omaggio al Senato di 
parecchi esemplari del disegno di fondazione di un nuovo 
borgo al di là della Dora l\iparia, o !.'altra del direttore dcl 
giornale Il Raccoglltore Imparziale, il quale fa presente alla 
Caineea dei senatori di alcuni numeri del suo gìornale. 

Pld81DE11T.E. Vi sarebbero domande di congedo, ma 
siccome il numero legale dei senatort non è anecracempiutc, 
s\ procede"à intanto a.Ila lettura delle relaiioni di dµe pro- 
getti di lego che sono in pronto. · 

~BOtiETTO DI ILE&&• PSB L'R•Tl.'1ZIOil.8 DI IJNA 
.,U•.&. BI 81iSlllDII S •aN•J.Dl'lll .&J B&UTMI BLm­ 
.. l'llT&lll - .&.TTI DIYBB.81. 

P&a11u, ministro dell'lstru:ione pubblica. Bo l'onore di 
preseatare al Senato un progello di legge adoUa\o dalla 
Camera dei deputai i nella seduta del 23 aprile scorso per 
l'Istltusìene 'di una Cassa di sussidii e pensìon! ai maestri ele­ 
mentari. (Vedi t• voi. Documinll, PII!· 148.) 

PBBlillDU_Tli: Do atto·al ministro dell'istruzione pubblica 
della prcsentaslone di questo pro11ello di l!!ii•, il quate $0.tà 
mandai~ alla stampa per essere quindi di~Lribuito ai sij.nori 
senator], 

Preao Il •i11nor segrelarlo a dar eenoseensa di alcune lellere 
indirizzate alla Presidem.a • 
.-iJU111a.u, ugretarlo, tewe un• .leltera del cavaliere 

Bellono, sindaco dell1l città dl Torino, con llUi porge al ~OIÌalo 
rinçaziamenti a nowe anche dei danne1111iati dal disastro av- 

.. LQIDN•, Ulil(flJHIOllJB • . A•PBO't'A.ZIONE »aL 
••~•T20 -.. ~u ••• L& .. coac••••o~B 
D~ •T•A.11.&.· ll'lilBB&T.& a&. OYIGI.il&.ft:O .. A 
CUBO. 

PBllHDE!ITE· La parola è al !!41U•tore Mosca relatore sul 
progello . di le&a• concernente la concessione della strada 
ferrata da Savlgliano a Cuneo. 
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•o•c&, relatore, legge la relaziene. (Vedi 1• vol. Doc11- 
111en1i, P"i· 581.) 

PBEl!JIDERJTE. Il Senato avrà presente che il progetto di 
lejtè testè riferito era stato dlehtarato d'urgenia. ; _i.o quindi 
domanderò se per uniformarsi alla deliberailonè già presa 
intenda dl dare corso immediatamente alla dìseuaslone del 
medesimo, ovvero di mandarla ad altro giorno effìnehè se ne 
stampt la relazlone. 
Essendo ~ià sfata dichiarata, come dissi, l'urgenza di esso 

progetto, cosi io ne porrò ai voti l'immediata discussione: ch1 
non la crede opportuna, "Volerà contro. 

Chi è d'avviso che si debba immediatamente procedere alla 
discussione, voglia alzarsi. 

(11 Senato adoua) 
Prima però si darà lettura di tre domande di congedo 

pervenute alla Presidenza. 
Qll&Bl&LLI, segretario, dà leltura dì tre leltere dei sena· 

tori Della PlanarMia, Ili Bagµolo, e Della Ma.rmora Alberto, 
i quali chiedono un congedo, il primo di un mese, il secondo 
di otto gìcrnt, ed il terio di venti, ìl quale è loro dal senato 
accordalo. 
PB1&HQQT1&. Darò lettura del progetto di legge (Vedi 

t• voi. Documenti, pag. 575): 
• Art. I. È approvata la convenacne Intesa addì 22 feb­ 

br~io t SM tra il minislro dei lavori pubblici ••PPl'l.'\\fllanle 
lo Stato e la Società della strada ferrala da Torino a Savll!llano, 
legalmente rappreseo.t;1.ta dal Consiglio d'amrniui_s~ra~~Qne, in 
nome della medesima stìpulante.. composte delli marchese 
s. di Pamparato, conte Villo.rio Seyssel d'Aix, Bartolomeo 
Chiarini, conte Teodoro di San~ Rosa, Duprè e figli, Eusebio 
Golzio, li Petìssert, s, Mancardi,'y. Denina, G. B. Fascio.tti, 
e coll'intervento dei delegetl del municipio di Clln,eo, avvo­ 
cato Brunei Carlo, ed avvocato Castellani Giacinto, di ~guire 
a sue spese, rischio e pericolo, e di mettere in esercizio un 
lronco di strada ferrala che partendo dalla ~azioni' di ~avi­ 
gflano, e passando per Fossano e Centallo, 1iunia alla destra 
della Stura, presso Cuneo. 

• Art. 2. La della Società è, e: rimane concessionaria di 
tale tronco di strada sotto l'esalta osservanza di tuttele clau­ 
sole e condizioni della conrenzlene medesima, che farina 
·parte integrante della presente le&11•· 

« Art. 3. Il ministro segretario dì Stato pei lavori pubblici 
e quello delle fiMDl'.e sono incaricati nella parte che ciascuno 
di essi rienard•, della eseeuzione della presente. legge, che 
sarà re11istrala al Controllo generale, pubblicata e1I inserta 
•"l!li alli del Governo. • 
È apèrla la discussione generale. 

· a&11L•· Provo il bisogno di dichiarare apertamente che do 
Il mio voto favorevole a questa l•ii•· 

Coloro che _ram.mentano ciò che io dissi quando venne 
proposta l'eppeovesìone della letllle per la strada di Savigllano 
crederanno che io cada io contraddizione. 

Io non mi ricredo per nlentelnterae a ciò-cbe dissi relati .. 
vamente ad. una comunicazione più importanle,,che da quella 
parte sì deve fare. Scorgo esservi ancora aleune difficoltà da 
superarsi per un'impresa. la quale non è solamente utile, ma 
neeessaria alla patria oootra, •<redo, nel lempo stesso .che 
P81' COll:lllllnire il bene generale nn ai debba frapporre .osla­ 
Oj)lo od .ln...,glo a eoo98fl11'ne ,uoo. pantioolue in ,favore dì 
una eillà cosi imporlaole 00111'è quella di Cuneo. 
, Del re<lo voi sapete ebe quando il lllOndo gira, •••be un 
illfì•nle che siumicisslmo del rif>0$0 deve. jl)>al'e COll esso. 
l'lon si è mai pll'\a\o laa\o di oa<i<roalitik <14•••queoli aootri 
tietni\e,llQn ot è mai "'l'•ralo llnle e coa,lallla .u!Yllà per 

can•ellarne perfio l'idea. I due idoli a cui si abhruciano 
inc,ensi e che si adorano DiKidl sono le strade, ferrate e il 
libero s<ambìo. Le une tendono a fare dogli uomini ona 
sola famiglia,e l'altro a. convertire il mondo in una Va.stia&ima 
bottega. 

Voi sapete ezlandio •ho le in•lìnazìonl e i costumi ·dei 
bottegai sono mollo diversi da qnelll deall eroi; e per con­ 
se~nenza io reputo che, se una volta il pensiero della pace 
un1versa~e, in coi tanto si ,compiaceva Pabate di 8an Pietro, 
era cons1deralu come un1ulopia, a quest'ora debbe conside­ 
rarsi come \aie ogni .elleilà,goerresca. l!ppercib ne nasce la 
possibilità, la convenienza, anzi la necessità di ridurre a ter. 
mini assai più modesti il bilancio della guerra. A queato fine 
len~ono lutti i favorì che si fanno alle strade ferrale ed agli 
altri oggetti, di più lib•re e di più facili comunicazioni 1 

Volo In favor della legge. 
PBElllDENTE. Non domandandosi la parola, metto ai voli 

la chinsu..ra de\la discoss.ione ienera\e. 
(È adottala.) 
(Vengono ìn seguilo approvati senza dlseuesfone glÌ arUcoli 

del pro11etto di legge.) 
Si procede allo squlltinio sul complesso della legge. 

Risultamento della volazione: 
Volanli , •..• , .•• 50 

Voli favorevoli... . . . • . . . . 50 
Voti contrari ..••.•..... , 00 

(11 s.enato adotta all'unanimità.) 

llELA.ZIOlllilB, Dlflctrll•IONE E AP•ROY&ZIOll• DEL 
PB08tr:TTO DI LEGGE eEB. L&. 'lllQ.BQJ.Nl!ilZA.­ 
illOlDi: DBL'(,.& COHPA.&1'1.1. DEl.i'lo1E G1JIDll DI tlJU.­ 
ao'ITl!IT; 

PB1&•1-11n. La parola è al senatore Jacquemoud, rela- 
1,or• d~I ~roaetto di l"l!lle per la riorganizzazione della com­ 
pagnia delle 1uhle di Chamouny . 

a&CQIJllllÒlJll, relatore, legge la relazione. (Vedi t• voi. 
Documenti, rag. 584.) 
PBUIQl&!'Tl&. Domanderò jljlualmenle al Senalo ae in­ 

tenda di procedere all'immediata discusslone del progetto su 
cui è stato riferito. . • 

PB.ll.1"ZH1I. Chiedo la pal'ola, 
PBE•1n1u1TE. li ~natore Franzlni ha la parola. 

. PR.Ullll1".I. Quesla di•cusstone ll()n può .forle aver luogo 
St?nza elle pri.ma. aia trascorso, qualche tempo. Se bene n>i 
rì~rdo, nella lef111e$ulla leva si .aoeordò f esenlione dalla leva 
alle guide del San Bernardo, Nel f-le pro@etl-0 DO!\ ai fa 
parola di tale esenzione per la compagnia delle guide di Cha­ 
mouny; ma potrebbe d.aroi che la le111e sulla leva ritornando 
al Senato ìochiudesoe.an<lle questa esenzione riguardo alla 
compagnia dì Cl1amouny. 
Oraj · osservand.o che il numero dei membri di· questa coni .. 

pa~nìa è ìnde4inìlo, mì sembra opportuno che a qu~lll di­ 
S<ltlisìone aHìala ILminfstro della guerra. 

ll&CQIJ-llD, relatore. Je demando la parole, •••••DB•TB. Je ne.puis.vons.l'accorder, car la diseus­ 
&ìon o'es.l pas ORY8J'te; . il s'ag:il simplemeet d&iavoir si l'on 
dl•cu\era immédìatemeut le.projet de loi. 

· u ,camera terrà con!@. debe oHervuiooi falle dal senall)re 
Fra1!-Zini; ma siccome vi è già ,dielùat•zione d'urgen,za,, •n­ 
•ieo<I che il Sen&to d!oliberi ...U'epoea alta quale vuol riman· 
dare quesla 4lscusaìone. 
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Un senatore. A lunedì. 
PBÉlllDÉlVTE. Domando al ministro della (lnerra. o_d a 

chi lo rappresenta Se sia urgente di discutere ·ogii qnesta 
l•ige. 

PERN&Tll, ministro tlell'i1Jltrno. Parmi urgente che 
quanto prtma queste guide siano attivale, peéebè egli è 
appunte di quest'epoca 'Che i via~siatorì comìncìanoad ar­ 
rivare. 
Credo per altra parte ~~be non ci sia bisogno de\l.l pr:esenia 

del ministru della guerra i (terchè se si traUerà di dare· una 
esenzione alle guide dì Chamouny 1 ciò sarà oggetto della legge 
sulla leva, ma non rlsguarda per nulla questo regolamento, 
il quale non potrebhe per tal effetto dare verun provvedi­ 
mento, pen~hè un regolamento non deroga ad una. légie· 
Parm! perciò che si possa procedere alla discussione 

del progetto , anche senza la presenta del ministro della 
guerra. 

ll'B.&Nz1iw1. Mi rincresce· di dover rispondere cbe io-credo 
per lo contrarlo che la presenza del ministro della ·guerra 
possa p,sser neeessaeta, in quanto che non si tratta qui di ac ... 
cordare t'esenztcne della leva a gente di poco numero, a che 
potrebbe essere indifferente, ma bensl ad un numero che può 
essere indefinito: e questo riguarda anche il m\nistro della 
guerra. 

.I&CQ'IJEM:OllD1 relatore. 11 semble résulter des observa­ 
tions préscatées par l'honorable sénateor préopioant que les 
guldes de Chamcuny pourraient Invoquer le règlemeot de 
leur compagnie poue demander à ètre exempté& du servtce 
mtlttaìrc ; mais celle compagnie esiste déjà depuis 1823 et 
ja\Dais elle n'a él~~é.une panil)le prétel)\ion ..• ~\le ~·•lll'•ll 
d'ailleurs aueun · motif légHime pour réclamer J:e1e111ption du 
seryioe mtljtétre : 1a.· Pr9Je;sion de &tù,de dans la .~allée de 
ch'ainoiiny ·est Parlaitement iibi-e. Ehe - offre beauç<lup,,'~ins 
de d.angers que plu.r;ieurs aulres professions, auxqueJJes iJ 
n'est cependant accordé aucanc e:x-efnption de service. Bien 
plus, d'après les bases établies par le projt'I de loi, tout 
cìtoy~o de l'Etat p•ut èlre admis dans les guides, en josllfiant 
des condilions de mora\iltl et de capacité phy&ique et intel­ 
·1ectue1Je; or, le nambre des i;uldes élant WIRlllé, 11 s'en sui­ 
vrait qu'on ouvl"iraU une porle très ... /acile- pour acquérir 
l'e1empUon dn service "Olilitaire. On né-saU.fatt-'MUlltttre une 
teli e dlspo•ilion. • 

Enfin si on consulte le règiemenl de 18i3, celo!' de {846, 
ou celui que le Ministère a proposé, nn voit que l'fiJSèrH qui 
a bonorablement servi &OliS' les dl'ap&BUX a Uhè'·' tltl'e "!(Jécial 
pour èlre admìs dans le• guldé&, el qu'on a prértt le'ilàs oÌl 
un guide est appeh\ """' lèa ••me• eh disponnt qoe sa piace 
lnì eat cooservée et qu'a-prè& avuir Allsfalt li la · levéé, il 
reprend dans la comp•fnie lo méme · rang qu'U oecllpail 
auparavant. 
L'exemp•ion accordée -ani habilants d'un viUa,è do Grand 

St .. Bernard, par la. l<ri sur les.levées, n11 ancun,tappart atee 
la profession des guìdes de Chamouny, qui font leur .-rvice 
pendant l'été et dao• leur intérét prlvé, landls qu'll peut 
èlre ulile à l'lntérèt génél'al que.eerlaìn vlllllj!O' do SI ·Bernard 
soil habité par des hommes l'llbu•IOi pendant l'biver0 afin de 
porter an• voya~un dea '&ecoUl's,. qnl °" ·'Sllllt )IO!altl< sans 
dant:ers dans eette saiSon ,rigonr-f!'tne. 

n•après ces obserutions le Millio;lèMt; de la 1uerre n'est 
nollement intérc~sé' dans celte. ·qa.esUont-soìe. paree qoe-les 
l!'lid•• d• Cbamo1111y ne prétende.nl ! .• ..,,.... e1emption da 
oerviee mjlìtalre dans,leQr iatérét pàrlleuller,soU pareeqn'oo 
ne•peul in•O'fller en loor fàVB11nucun mollf'1'intérél,r'né­ 
ral ; _ j' ose don e es,pérer que le séuat ne1vu;ra,.aucunerdllti- 

C'1lté à ce qu'an P'occupe sans retard ·de la préscnte loi, dont 
l'u.i•g:ence réclamée par M, le minislre de l'intér1eur a déjà été 
reconrìue par cette auguste aiis:embJée. 
••11RDENT ... Metl.u ai voli la proposta falla, di proce- 

dere cioè al!a discussione immediata di questa legge. 
Chi è ·di tale avviso, Voglia levarsi. 
lii Senato delibera di passare alla discussione immediata.) 
Darò lettura del pr<>iel!o di legieconsistenle in un arlieolo 

solo: 
. • .lrlicolo unico. È fatta f11c0Jtà a) Governi) di riordinare 

la compagnia delle suide rielle di Chamouny per mez-.o di 
·regolarnento sanzionato da decreto reale, secondo le basi 
seauenti: • 

cc t °Che il numero delle guide deUa compagnia sia illi~ 
rullato; 

• 2• Che qualunque cittadino sardo sia.vi ammesso, purchè 
11iosti6chi di avere le qualità richieste dal eegolamento; 

• 3• Che !ali qualità debbano e&Sere determinate da con· 
dizioni dl probità, di eapacilà ftsica e intelleUuale; 

• 4" Che i viaggiatori provenienti dall'inCer110 dello Stato 
e traverso le gole della montagna abbia.no diritto di conser· 
vaJ"e le gnide che \i avranno condotti. sino a. Cbamouny, 
qnanl.l'anche esse non facciano t>arte della compagnia. 11 

Ìl aperta la discussion"e. 
:PB.&N~INI. Domando la parola . 
PBaIDl!IVTll Ilo la parola. 
ll'B•llllDI. lo non bo che ad "lllliungere poche cose a 

quanto bo 11ià dello per rapporto alla leva. Ora da qoanlo 
venne dello dal senatore Jacquemoud debbo ••11oment1re 
ebe nelle-funzioni delle guide diChao1ouny non si corra alcun 
peritolo, _perehè in questo caso troverei che, se egli è giusto 
l'accordare l'eaem;iooe ,della lefa a qnellé del Sao Bernardo, 
sarebbe allrellanto Chl&to l'accordarla alle guide di Cha­ 
mouny. Ma non essendovi pericolo, non vedo quel bisogno .. 

DI cou:.ise-110 L111c1. Se non è intervenuto_ qualche 
cambiamento, di cui io non ho conoscenza, l'esenzione non 
era concessa alle Buide del Sa.o Bernardo propriamente, 
~nsi "ili abitanti di Sainl-11.emy, percbè essa doveva ser­ 
vire a promuovere fr• quell• popolaiione •"l!gella a molte 
angò&tle d1 vita, uno •labilìmeol<> di più persone alle a 
prestare soccorso ai li'l@latori che recavansi al Gran San 
Bern11rdo. 

Nella bor11ata di Saint-Remy vi era un'eteozlone Iota le dalia 
leva;. a Q'Jamouny non- crederei che possa esscrvj queUo 
stesso motivo. 

Al San Bernardo era pericolosissimo U patsagyio ;- da\ che 
na.sce"a kL necessità di una gutd-. quando si Voleva transitare 
nel Vailese. A Cba111ouny è cosa soltanto a scelta di quelli 
ebe vi vogliono andare. 

lo non bo mai sentito· ehe a Chamouny vi si corrano i pe­ 
ricoli- che· &'lncontrano··al ·Gran:San Bernardot dove, io dicG, 
è interesse del Goferno di -a.'fere un nomero di persone c11e 
stiano a St-Remy, nel ·tempo aH.uale prin-eipaln1eote; in cui 
la m•l!Kiore faciliti dei trasporli 1>r .. enta ma~gioro facilità 
di cercare un pnere di vita vìù comodo e piÌl pruf1llevole 
ali.ove. 

· Vi è oltre """'1 a uolare1 ad è che quandq fl 1iovane di Sl- 
1\&my dovesse andar aogplle> alla leva, <>ontrarrebbe molto 
agevolmente abitudilll che· gh pulrebbero lornare più utili e 
più soddlsface..W cbe 11 far lapida.a SH\emy. 

Per'qoo1U-motn·i,nasee·1a--speci11le 'necessiti ~be la:.papo, 
luiou di Sl'IWP•Y sia favorecgiala dal Governo mediante. la 
•-slone. dalls len. 
...... _. • DariH&llun' al Sellalo; delllarlioolo .59 
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ella lèfge sulla leva, dove si parla delle dispense, alle quali 
ppnnto si riferiscono le osservazioni del senatore Franzinl. 
lvi è detto: 
•GU allievi non ufficiali della R. Accademia mllltue e· del 

• collegio di marina, gli abitanti della porzione deUa borgata 
i SaintwRemy1 incaricati espressamente di prestare soccorso 
~assistenza af vlandantl, se a ragione del loro numero d'estra. 
ene debbono essere compresl nella prima categoria, sono 
rovveduU di congedo Illimitato, con obbll110 di raniun1ere 
i bandiere per compiere la loro ferma, . qualora p.rima della 
'adenza della medesima cessino di trovarsi nella condizione 
er coi sono dispensali dalla partenUl. • 
Si tratta ivi, come diceva l'onorevole senatore Di ùollegno, 
•Ila popola.ione della borgata di St-Reiny esclusivarnente 
1cari('ala di prestare soceorsu ed assistenza a vlandsntì in 
anerale. 
PJCIOLBT. Je remarque dans l'article premier une dìspo­ 

,Uon en vertu de laquelle le nombre des gnìdes sera lllimllé. 
~ rerai observer que quand il s'agit de professions qui inté­ 
~seut le public, le nombre dea personnes admises à. les 
1:ercer est toujours plus ou molns limtté. Je croi1 qu'U de­ 
rait en ètre alnsl pour les gnìdes de Chamouny, car lls 
iront d'au.tant plo.s aptes à remplir 'eur serviee qu'Us seront 
toins nombreux. Si veus nommez cinq ou six cents guldes, 
ar .exemple, il peut arriver qu'un ceetetn nombre de cea 
~ides, ne fal .. nt pas te voyage pendant une aònée; perdent 
ilabitude des locàlllés et la mémoire dPSendroits dangereux. 
On pourrait, je erois, substituer à la. disposition qui ren- 
1tme l'article premier celle aulre disposflion : • Le nombre 
"IDides sera délerminé par lè Gouvernement: il le porlera 
li cbiffre qu~il jugera conl'enable. • 
~.1.c9lf1t•o'lfo, ·relatore. La qneslion qui vlent d'étre 
>nlevée par l'honorable sénateur Picolet a été étudiée avec 
>in par votre Commission EIJP. a considl!ré q11e i;;o11t' !'empire 
u Stalul qui garantii la liberto de l'Jndustrfe on devalt étre 
1:trémement circonspect, lorsqu'll s'a11t d'élablir des pro· 
~sions prMlégiées. 
Cette madme 1énérale ne peul a'lmettre d'autres e1cep­ 
ons que celles dont la nécessflé est parfaltemenl démontrée 
ans l'mtérei publlc. 
Or, cet ìnléret est suffisamment garantì par les conditlons 
• moralilé et de capaci\.11 qui soni e1fgées pour l'admfsslon 
1ns la compagnie des 11Uides. . 
Les profeoslons libérales da barrau el de la médecine ne 

>nt polnl limilée• quoiqu'elles alent une très-banle ìmpor- 
1nce, et on voudrall limiler le nombre des 1oides? Votre 
ommis&ion ne salt voir a.uenn motif fondé pour accueillìr 
•Ile· prupo1jllon. Dlra-t,on que les guides ~agneront molns 
•Ne que le·.bénèflceséra répartl entro un plus grand nombre 
e personnes, mais ceci est nne questlon d'intérèt purement 
rWé. ''''" 
La limitatlon du nombre des guide.$ aura llèU par•le" falt 
i&ne,.carH n'~lil1p .. à mindre•qn'on· chePohe'-·à,;étre••il­ 
,1s dans la compagnie des gnilho' ef·<in•on ,.,;.ihfQue•hette·• 
lfllfeuioa lorsqu'elle ..., ... ,... plnaaasf!Z )iroft<tl'"' 
Il n'est pas à craindre non plus quo le 11uide qol 1>•1eqill•'' 
I ednnaiMlnlC<!id.,..lieut •il 1 .. ·teiltj>s•d'•IJ perèe:!lam4lmlllre 
'QIUl . ..._nél'l!à;.tlawtre;' ,,..qU'e• k'•Òiie"'llDt •pJ'1i&cril· qlle·· 
iJleon!d"euJ. mill'chbi'l:l'à;~ito1U'ì'·f~i· ·-•r-,(; d•: -' •}-;,,~, 0i:; ./_;,, 
-IHallllnlit -don.,~opposet iqmMe· l)Omlore dOI picle& de•lllt ·• 
eou~idérable qu'Us ne ft&tent pas. méme une course chacunF 
lllk~"'"1é& rii pao, collllilplert~;,qu'• ·•ih•t•lda :ill>nilentil ·à 
1...,.,,..,11 temp11: j>elldlml:un·~. elitler ,•llOàrlf!Pe:apP!M · t: 
rtre-_:trmit .. hfce~~;-i"~ ;-·i!i .. p1,.•---t~,,,·,1ni'i ;1!';;; iv,·,~1 

s ....... 18611- Bll!AT<> 1>1L llJGNO - - ti 

Volre Commission ne peul crofre à la réallté d'une telle 
supposition et elle s'oppose à l'amendement proposé. 
PBB•iDENT•. Il senatore Picolet proporrebbe che inveee 

di dire al paragrafo i• doll'arlicolo nnico della Jea-ge •che il 
numero dello guide della compagnia sl_a Illimitato • si dicesse 
invece: r che il numero delle guide-sia limHato a ciò che dal 
Governo sarà giudicato conveniente, • 

Est-ce là votre idée 1 
P.coI,ET. Parfattement, monsieur le préSideot·. 
PRBRWB\'lft, Domanderò se v'ha ·chi appoggia q11esfa 

proposta. 
(È appoggiata.) 
PEBN.&.TI, ministro dell'interno. Il Ministero dichiara di 

non poter accettare la proposta di lhnltare U numero delle 
guide di Chamouny. Nell'interesse 11eneralo basta che quelle 
persone- le quali si dedii::ano a questo servizio presentino 
tulle quelle cautele che occorrono cosi dal lato della probità 
e della capacità,- come da quello della forza fisica é simili. 
Dunque ne\l'lnterease pubblico non vi ha nessun 1notivo di 

li1nitare il numero di queste guide~ e il Governo poi non 
crede di doversi occupare degli Interessi privati, i quali pos~ 
sono essere basla11ten1~nte soddisfalli, mediante quelle cerle 
qualità richieste ne1H individui i quali si sottoporranno a 
far la guida. 

La popolazione di Chamouny non è molto numerosa, 
quindi non credo che vi poss8no essere molli alli a far~ la 
guida. 
Quanto poi al credere che altri individui voHliano lenire a 

stabilirsi a Chamouny per-'essere a disposiiiono dei foreslicrl, 
osservo che il numero delle corse non è tale che possa· allet­ 
tare molli accorrenti a ciò; e tutto al più fn ogni caso avver• 
nbhe che molti dì essi non conlinuàndo le corse, rinunzie· 
rebbero a cole5ta qualità o la riterrebbero come una semplice 
facoltà per esercitarla qnando ne nascesse l'occasione, giac­ 
chè quelle corse non offrono un sufficienle guadagno, ruor­ 
chè per un discreto numero di indivlduL 
lo non vedo la necessità che si pongano condizioni di pri­ 

vilegio esch1s1•o senia un vero bisogno, e.enia o.o vero mo· 
tlvo d'interesse llenerale; non vedo pcrchè si debba derogare 
a questo principio non per mira d1inLeres~e 1enerale1 ma 
unicamente per quella di on interesse particolare, il quale 
d'altra parte non è sufficientemenle stabililo nella fatti­ 
specie. 

Per questi motivi il Goveorno, ripeto, non crede poter ade .. 
rire .alla proposta dell'onorevole senatore, quella eroe che 
sia stabilito un numero fisso e permanente di aulde à Cba­ 
mou.ny. 
DI Bl!:DTEI.Le. Ml permette.rei ·soJan1ente di osservare 

che le guide debbono giustificare della. loro alliludlne a qnel 
servizio. E a chi devono gtustificlre t. .. 

Molle •ocl C'è Il reiolamento: si farà il regolamento. •-•*•, ministro delfinlerno. Non credo che Sia ne­ 
cessario rispondere pili ampiamente all'intcrrogaziotle del· 
l'oilO'revdle sena tor.è.·.~, .. i,,'•:' t 

L'esame sarà stabilito dal re11olaml!nlo che emanerà dal 
polt!re ~ia.·'!llesl9' ri11nti'do, ve1!fà"llllldolo al Consi­ 
glio c0111t1nllltl,·lll1'inten.i,,nte,o aehi1i glildicherà più• pro•· 
pCMitO.'·•Ì"; ,;!]., . 

PRB•IDEl'ITE. Metleròal voti la prima parte de!Yarlicolò · 
sulla•f!Wlle>nort<iade dheussiohe! ,,,, ',, 

, È fatta facoltà al Governo di riordlnaTtl ·la compafllllli· ' 
delle·1llhteAll t'Alllmouny ·per illeuo· dt 'I'é\!olamenJo sanilo­ 
nalb-'41•' cfucrelor...le, i-ndo ~ basheauenti. • . 
~"'wronla:~ ' .,,, 
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Le11ae In seguilo il S 1° (Yedi sopra). 
Emnd" stato appo1111iala la proposta del 118n1tore Picolel, 

Il quale dice che il numero verrà fi.,..lo dal 1\9•\ll'no, la 
pongo ai voli. 

(È ri~ellala.) 
Mt•tlo mvece ai voti il S t•. (Vedi ,opra). 
(È appro1a10, e cosi del pari I ouccessivi P.ar311rafi dell'ar· 

ticolo unico del pro~elto.) 
Verrrilbe ora lo squutlnto "'llreto out presenlj! Jl!'Qlle.llo; 

però, se Il senato erede, si potrd>be lntanlg pr0Jitl«e per 
procedere alla retar.tone delle patutenì stata distribuita. 

•u.&111.1111 DI nTllllOlll. 

-E••D1111T11. Pre;J1erò il stanor relatore De Margherita 
di vol1.•r riferir!!' sulle pelizloni. 
DE •.t.RGBEBIT&, relatore. Il.sunto delle petizioni sta­ 

toYI dil"ilribu110 a norina del nostro regolareeato.vl appalesa, 
e signuri, tener fra esse il priOJO luogo quella se1nala 'eet 
numero 540, stata presentata In mrrogazl_one dell'antecedente 
distinta col numero 5::Jt che mancava della voluta aulenU· 
cllà della lirma. 

Non è questa la prima volla che il polente sigaor Temilto· 
cle Santi, già 111a~giore nelle truppe lombarde, ricorre al·Sea 
nato onde ottenere che dal Ministero di· guerra si protf'eda 
In alcuna guisa alla sua riabilitai.ione. Già ben due altre fiale 
aveva egli sporto reclamo a queal'as1emblea aceioecbè 1U 
fosse per la medesima discbiu.sa la tia a r,agiu.ngere .(a pro­ 
posta tnela.' 

L'una e l'•llra di tali pell•lolli alate 1ucee&1inmenle rife· 
rlte al Senato rurono sopra conformi conelusloni delle vostre 
Conuni.,sioni rinviate al M-inistero della guerra. • 

L'onorevole mluìstro dt.~lla guerra addimandalo in propo­ 
sito offer~e volonteroso di comuntcare alla Commissione, dove 
sli1me fesse falla ufficiale ricbi es ta, lolle le cute della prt· 
tlea onde far pago il Senato del non poterli, salve le conv-e• 
nie11zc del 1uililara aervh.io1 far bµona la doinàftda del pe. 
tent'e. E s•lfatlo partilo fu .Wla •!>lira Cc)mmlstlon• 1lodicalo 
atct>tlei,;ole, conte il solo che eundur possa a .farla una voUi 
linila e non dover più oltre tornare su qÌleslo dl•tlll•lmo 
negoilo che già di suterckio occupò il Senato. 

Se u~uale a quello delln Co111mis•ione è il sentir del Senato 
non occorre per ora di pr<>pnrgll alcuna delinltiva delibera­ 
ilone in rig:uardo dell'accennata dlmanda. 

P&BPDElllTE. La Commissione ptopQg oht. rildllflll• 
sospesa la deliberadone•ulla pellzloneteslèmenlovala fintaa­ 
toehè in s~uito ad un voto del Senatoena poni nuovamente 
aJdimandare al miolalro della guerra, le lnformtllloni ohe 
credere~Le oceorrenli per poter quindi parlare .tdoitift· 
ment" 1111 giudizio. .. 

DI C:OLL1<111110 .. 111c1. Il Ministero ba r.1li o«erte le 
earte alla Co1n1ntssione t 

DB H&RCB8&1T.f., relalòl't. " mtnislto ba dello: •.••• 
temi una richiesta ul&ciale petcbè io li -lchi tuarte, e 
veci rete se occorra ~i provvedere i lo perb credo elle non 
occorrA. » 

e• eo .. 1.sc1110 M11e1. In tal OMO la ')lfflllioae.aambie · 
rebhe as$11:i d'as11l·llo. 
li Senato •111 ra11porlo della Cmnmlsshtne dinnteffbbe· In. 

certo modo Miutlire di unt.111<11erla, aella qual& MJn lo endo· 
eompelenle, e potrebbe in al!N circoalanze rlaunre ....,.... 

1le11&a dlmand•, dellf, quale poi non so se nemmeno Il Mini· 
&!ero aarebile soddisfallo. 
- MA••-ana., relaCore. Se l'onorevole ministro 

della 1uerra non UOllO· egli sle&10 oll'erla la comonicaiione 
delle carle, siccome mezzo per tenire. al -termine di questo 
atrare, certo non si potrebbe in massima 1enerole adollare il 
sistema della,. ~ouimfllione. Questa prese animo a proporlo 
al Senato, in quanto che trallavaai di cosa offerta dal Ml· 
nister,o, 

Egli è ben vero cbe spella al Ministero di 1iudfeare su 
qu~a bt.soana ; ma il Mini&lero può rlmellere ai Senato il 
e;lndlcio "' si debba cioè rinviare questa pelizione, oppure 
pa111are all'ordine del aiorno. 

L'olfetla adunque del Ministero, secondo me, loglio le dlf· 
ficolLà presentate dall'onorevole preopinante. 

DI MOllTa&lmOMt. L'annoi re a questa dimanda sarebbe 
per parie del Senato accettare una delep•ione de• poi.te OIB· 
cutlvo, cioè sareb~ aurropre il polere legislalivo al potere 
esecutivo. 
lo ho sempre ere<lulo che H polere esecutlv.o non polene 

delegare Il potere legislativo; •@li è già un deJeilalo del po. 
tere legislalìvo, e, come avvertiva l'onorevole senatore ·Di 
Colle.-ioo, qneslo prla10 pasao potrebbe a\·ere molte eone. 
guenze: sarebbe un antecedente pericoloso e credo che in 
nessun modo il Senato posH aderire a queste eonelusionl. 
PJl•AIUilMB•IT&, relator~. Osservo che qui non si.tratte 

di ordinare una comunleadone di carie; 11 tratta di aulorlz. 
zare il relalore o presidente della Commtsaione a ehledere 
llfficlallllenle quelle <arie elle l'onorevole minlstrb della 
guerra ha:apnntaneamenle olferle; noo si tratta qui di dele­ 
g:are un giudizio! si tratta di fare un esame di quesle carte, 
datl!t quali deb~ rioullare "' abbia o no qualche lonclamonto 
la dlmanda del petenle. 

La Cornmissione credette opportuno di non accellare 
questa co111unlcazlone senza prima farne motto al Senato. 

Se il Senato opina non occorrere veruna autorizzazione, 
basta che esso deliberi in lai senso, e la Commissione annuirà 
all'idea della Camera. 
u.ce11-011e. li me pa•all que l'inlenention du Sénal 

e&t complètemen.t inult1e dans l1étal actu81 de la question ; 
ear M. le ministre de la t110rre oonoenl ì faire. la communlèa. 
tion dentandée, el la Connnlssion n'a pas .besoin d'antorisa­ 
tion pour l'aeupter; cela est ntéme dans ses altribulions, 
sultani nos usageo parlemeulalreo. 
PU•mllDll. Rammenterò al Sonalo che l'articolo St 

del 1110 regolal!l"nlo dlee : 
'•Le Commissioni eo111unlcano direttamente eol mlnìotrl 

del Re per· mezzo· del loro presidente , o di quello fra 1 
membri ohe aarà stato per ciò specialmente da esso de· 
le11ato. 

• Possono lullavla, ove d'uopo, invitarli ad lnlertenire alle 
loro dlscOHionl, • • 

Quindi può la Commissione avere qualunque comunica·· 
ziene·olficiola od anche offici.te. 

lo seguito a qlle•te spiegazioni rimane senza oggetto la 
dollberadone. · 
•••llA••-lllT&, relatore. La ComlltiHlone non dis­ 

sente di ritirare questa proposta; poiché da quanto espres­ 
sero ali onorevoli preoplnanll ~metgerebbe che per questa 
a11torlzzaziooe non st richiede aleuna speciale delibera· 
zlone.· · 

Seeonda viene nell'ordln e del sunto la petizione seghala 
eol .. ,.... M1 della società. del maotrl ealzolai d'Alboniia, 
eretta' sollo l'fll•oe11ione del sauli Crlsplno e Crllpialoo. 
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tlarrano essi d'essere stati fin dal 1807 spogliatl dell'am­ 
ministrazione di eerte opere a loro beneficlo tondate, con 
essersi contro l'espressa mente dei fondatori cote.fa ammluì­ 
otr .. ione tra&ferita nel reggitori ordinarii dNle altre opere di 
earità e dello spedale d'Albenga. 

Pro..,guono poscia sponendo rluseir loro tanto più nocivo 
celetlo m11tamenlo nel peraonale dell'amminlslraziono di 
qRellu opere che quanto dovrebbe e .. ere, seeendc le tavole 
di fondazione, a loro solo vantaggio eenveruto, e lo era in 
effetto prima della succeduta variazione, viene ora ·Ìlnpune 
mt1:11le stornato a-d nst divt>rsl, -non recandosi a. -scrupolo i 
presenti amministratori ti.i commettere a danno loro e delle 
loro miserabili famiglie gli enormi abusi che vengono parli· 
lamento divisando, e che tornerebbe •uperlluo di qui al 
disteso speci6care. 
Queste doglianze portale prima senss frullo innanzi l'ln­ 

lendenle della provincia furo110 qolndi più ollre spinte é 
recate sollo t;li occhi del ministro dell'interno, sulla cui pro­ 
posizione emanò regio decreto, il quale mantenne unila 
rammtnistraiione de-\1~ opere fondale a beneficio dei m"\ri 
calzolai e quella delle allre opero di carità e dello spedale di 
Albenga, con ehe però i prove1t1i di quelle fossero, seconde 
la mente dei pii fondalori, fedelmente ero,.11. 

Ma! paKhl I calzolai d'Albenga di questo 1ovrano pron.Ul­ 
mento sl perehè lllejjltllma e Rella forza del termine intrula 
per lor &i tiene la pre .. nte amm!ni•lraiiono delle pie funda­ 
•lonl a lor peculiare nntaggio ordinate, e si ancora a motivo 
che perduri lotta.via raboso di dare nna dlrerea ed arbitraria 
deatlno.ione a qne' fondi, dei quali M>I ... 1 far donebbero 
lor- PN>1. rivolgono Je calde lor preci al Senato onde 1'i11ter~ 
P•DM• aoolò, ristabilita la loro società, slala (dicon eni) •P· 
prota.la. s.tn da\ 1200, ~cnganù riam1neui aU'anlminislraiione 
dei loro beni per convertirne i frulli a precipuo loro beaefi. 
elo conforme vollero i fondatori. 

La. 10,.Lra. Comtuissiune pensò dO\'er&i cernere 11una dal­ 
l'altra dalle additale querele dagli esponenti. 

• Alla prima d'e"e che mira al rleostilu!.rai della aoelotà ed 
al re.in\'irars.i la medesima nel poa.sesso ·ed amminlaltat.1one 
de' beni onde furono dotale le .pie lon .. &loni, credettero una 
olmi i vostri comwlsaari che la mutazione essendo coaa so­ 
llllÌla da oltre quaran\'annl, non accada di lornanl sopra 
appresso un &I lungo spaiio di tempo per quanti possano e&­ 
sere stati gli slragiudlciali richia01I faUlsi dai 111aslri calzolai 
ed i foro. conati ond'esaere neUa -prhn1era condizione ricollo· 
cali dall1autorilà amministrativa. Il diu"1rno posaeuo rafferma 
e eonsolida quel diritto che in orl1Jine mal fermo e vacillante 
Il mostrasse. 
Non cosi per quel che al fedele ade1nplmenlo alliensi della 

volontà de' pii fondatori in nntaggio dei ricorrenti e delle 
loro famigllo. 
Queoto adempimento è dal real• decreto formalmente in· 

1iunto. e non si fu se non a qaesta condizione d1e li- tennero 
11111\e le due a•minl1\rHiOlli. 
Gli è per<:iò che d••• nella reallà del fallo rimasto fone In 

queata parleinossenato e ""&lello il reale decreto, e veri 
lJpariuer() i denunciati abusi, ogni ra1lot1 vorrebbe che. a 
cerngere ed emendare sitlalli ecceni iJ>lerpooes'" il Go• 
veroo l'elticace sna autorUà. 

Non cOJ)senlono I pl'il>Clpli di flu•ti~ ed •'lUlll •cli& le 
-•ne ordinazie11i soriano il l&ro e«etto nella parte al rieor­ 
re1111 sfuorevoie1 e glacciln<> Inoperose In quel clflO cbe loro 
'Ml•ll<\a· 
lill -.1 hilaacl elle le .-m.1rwoal .ien. ..,_ pie 

b!luo 4ellilo <11.10l6ojMrre all'appreudene pl'ePlllliT& met- 

fono l'autorità in 511Jla 'Yfa di poter erlicacoinente l"e~tiare 
onde te rls.pettive loro rendite siano applica\1.l 1\ van\a~lo 
di -coloro che anno dal VGlere· dei fondatori chiamati a profit· 
tarne Conchludc quindi la vostra Commissione, pt>.t bocc:i del 
1uo relatore, rin"iarsl \a petit\one aU'cnorevole n1\nis\ro- th~l~ 
l'interno, all'unico effetto però cb'esso provveda ron1e di 
ragione onde non siano i petenti defraudati d'alcuno dci van• 
l•Qlll elle loro •'lnll'O• d'assicurare mercè delle carilall1e 
fondazioni a loro beneficio istllnite. 
(li senalo approva.) 
Pe\.i'l.ione 54'2. La peti2\one: sl"gnntn co1 numero 542, pre~ 

senlnta dal sip;nor Giovanni Mollo, e dil'C'lta ad ottcnt•re che 
si apponesse uo'aBgiunta aJrarticolo 36 della Jel!\w,e sullo sl~lo 
deg\i ufficiali d\ terra e di 1nare1 g_ià venne presa in eonside­ 
raz.ione allorquando si discusse e votò quella. l1·gge. 

Non occorre 11erciò su di lai petil.ionc alcuna nuova dl'll ... 
berai.ione del Senato. 

Peliiloni M3, M6, 5.18. Qnesle tre prliilonl presentale 
rispettivamente dal Conslglìo delegalo della città di Spezia, 
dai sindaci dei comunl cHpendt>nli dal manllamento di Castel· 
lelto d'Orba e dal ConslGllO delt>gato d1~lla cillà di Valenza. 
avenli. tratto al palio commerciale cella frllncia, ~là fecero 
argomento dt•lle dehberazìo·ni dt>l Sena lo-, nè più occol're di 
fermar sovr'esse la di lui allenzione. 
Pt!lizione 544. Ricorre al Senaro Giacomo Domenito NP~ro, 

e 'Vien domandando si dichiari che il s•·rvi~io dci soldnlì di 
giuslbJ1, ora guardiani delle carceri giudiziarie, va a!l.siu1il;1lo 
a quello dei 1nilitarl per l'effello di compularne il ten1110 nr­ 
cess:ario a cons1·gulre la pensione di rìposo. non 1lall'çlà dl 
anni 2i, eon1e si propose per gl'lmpierhi civili, 1na sì1Jb1·ne 
dai 18 in cui per proTvisiona mlnish·riale sono ricC'vuti al 
servizio al pari olei preposti delle ragie do11ane. 

A conforto di som~llante do1nant.la si adduce e-ssere un tale 
servizio pià militare che civile, trovandosi conl.luuo t•bi lo 
ptes1a come di sentlnella .in faccia al nen1lco, e peggio, a ne• · 
ntl•o iKnobtle che non c•saa d'ln•idlare ali• au• vlla, e 111 
tende ogni aHra specie di :igM:uali; a tal che affralilo di corpo 
lonanii tempo appena è rhe nel più de'casl cornrier potesse 
lo &pazio ricliiesto, do\'e questo stender si dovesse n:H anni 
quaranta di ser,izio od al settantesimo della \'itn. 
l!ssendo la pelìzlone una di quelle clre possono far IUO{lO td 

un allo d'ini•iallva attribuila ai membri del Parlamento; la 
vostra Commls•ione, di conformità all'articolo 90 d•I reiOI• • 
mento, ''Ì p-ropone dl ordinarne U deposito ne.i;li archivi, OOn 
mandarla inoltre trasmett"re per eopia al ministro di grazia e 
1luslizia. .- , 

(Il Senato approva.) 
Pelltione MS. Rappresenta Andtea ~rdl, da Grn•1a, es• 

servi non pochi impiegati (ed alcuni ne desigua pl'ésl nell'o~ 
dine ciTile) l quaff 1odono di pen•iolll d'aspetlaliva o d,j, ri· 
poso, mentre e per ~là tuttula •egeta, e per robusloiza di 
salute pnlrebbero lullora ulllmenl.e servire lo Sta lo con non 
lieve sparaKno per le regie tìoanzet a sl dure strette oga:idl 
ridotte. 

Chiede perciò 11 ecciti il polere esuoUvo a dar opera onde 
SCOIDP•ia <!lllDIO primi dii bilanci dello Staio buon nu1nero 
di oosjlall• penalool, che, senza nlon olile recare, sono lo· 
veca d'intollerabile aggravio. 
Se la propnata del petente non quadra agl'lmpiet!hi della 

milizia per l'ostacolo ch'essa.incontra in un ar.licolo espre.iso 
della lepe tesi/! decretata, ben pub avere opportnna oppliCll· 
ziona -ct'lmpl"llf!i civili, cui dif1tll v._..;nsl a qu•n•I• a 
qtlMli<> Tlèblamali tafani Mi 11odeali penlioni d'a•pellatlva 
el •Ile .ii ripOIO, 
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Non si perita: quindi la vostra Commissione di proporvi fa 
trasmessione della petlaione al Consiglio dei ministri. 

(Il Senato approva le conclusioni della Commissione.) 
l'elizionc 547. Questa petizione mancando della voluta au­ 

tenticilà della firma, non consenle il rt•1olamento se ne faccia 
relazìone · 

Petlzìone 549. La petizione con queslo numero contraddl­ 
&linla è del Consiglio comunale di Nizza marillirna. ·Toccando 
essa al trattato commerciale colla Francia, era stata in un 
colle altre trasmessa al relatore dell'urficio centrale incaricato 
di esaminare la Jerge dt.epprovaalone di quel trattato. 

Ma, come ben avveru il prelcdato relatore, non che fac­ 
ciasi ivi opposhìoae ad arnmellersi quel trattato, s'avvlaa per 
lo Incontro a trarne profitto quanto il più sollecitamente ·far 
si possa con accelerarsi il pattuito gòdlmeoto del ribasso sulla 
entrata degli olii indigeni nel territorio francese. 

Non tanto perciò che l'approvazione di quel trattato renda 
senza oggetto la petizione del municipio di Nizza, fa in quella 
vece nascere l'opporlunilà di provvedervi, opporlilnUà che 
lolla avrebbe la reiezione del trattato medesimo. 

Or vol ben sapete. o signori, che un articolo espresso di 
quel trattato reca non potersi dal contado di Nizza godere 
dcl benefizio sull'iinporlazioue desii olii in Francia se non 
quando IJli oUi stranieri vi sarebbero sottoposti ai medesimi 
dirilli d'entrala che sono in •!gore nelle altre frontiere dello 
Sia lo. 
Il Consiglio comunale di Nizza è fallo cerio da un elaboralo 

rapporto di una Commissione nel suo gremho eletta meglio 
valere peì nìeesì di rinunziare allà franchiaia di cui attual­ 
mente gode l'Introduslcne deg1i olii forestieri nel contado per 
usar tosto il beneficio del eoovcòuto riba.aso aoll'inlroduzione 
dei propri olii in Francias anziché mantenendo il presente 
staio di cose (finchè non sia da nuova legge ilnmulalo) esporsi 
al ara ve perlcolo che le. commissioni per l'importazione d&&li 

. olii nizzardl in Francia prendano f~ttanto_ un diverso avvia­ 
mento con troppo notevole discapito dell'agricoltura e del 
commercio del contado. 

La stessa Commissione municipale suggeri al ConsiGlio es­ 
sere mezzo più d'ogni altro acconcio a venire nel suo intento 
di profiltilre quanto priml del eonceéuto ribasso sul dazio 
d'entrala in Francia degli olii Indigeni del ecntado, l'etteneee 
dal novemo sia slabilito nella citlà di Nizza un deposito di 
porto-Iranco per iH olii stranieri, proponendo a tal uso de­ 
stinarsi il vecchio arsenale di proprit'tà del demanio, con pa­ 
rcniarsl, in rlMuardo de~ll nlii, il contado di Nizza ad ogni 
altra regìcne oleifera dello Btatu. 

Ed è appunto an'ottenimenlo dell'accennalo deposito che 
mira la petiaione del Consit;,lio comunale di.Nizza, nella quale 
le11onsi inoltre oon poche pro1e&tazioni e riserve allenenUsi 
alle :~nebliie onde In addietro quel contado a:odeva, e se .. 
1nalamenle contro la proposta nuova Je&ge, che aSSOfiCLle· 
rebbc a d11e q11inti dei daii doganali l'lnlrl.ld~lone nel con· 
tado delle derrate coloniali. - 

La vostra Commissione stimò di assecondare il pensiero tWl 
8c1iato giudicando d61na di euere tenuta nel dl'bilo conto la 
domando della cillà di Nizza per lo ·.iabilimcnlo ju e~ del 
deposi lo de,11 olii foreallerl, consid.erata in aè co~lo doJUauda, 
e falla ancora la debita parie a que' ril!uardl che le. att11all 
nostre pohliche i&liluziooi cl consèotono di usare verso qu.~Ha 
hen<>merita provincia dello.Stato. 

Ed è percil> che a di lei nome mi onoro di proporvi la 
trasmissione dl questa petizione al ministro delle fina!!ze, çon 
mandarsi ad un tempo ripor,re .la medesima negli ;ircllivl d'1 
Senato per quel che rifiell< l'oppo•izlone aUa gropQ!I& di. 

legge tendente ad assoggellare per due quinti ai dazi doga­ 
nali l'importazione nel contado dei generi coloniali , pel caso 
che tale proposta adottala dalla Camera elettiva venisse in 
deliberaiione innanzi quesVassemblea. 

(11 Senato approva.) 
Petizione 500. Il (i!;ià nominalo Andrea Bal'di, da GenovJ, 

insla per la pronta pubblicazione nella Gazzella Uf(wiale del 
Regno di lultc le nominet promozioni e traslocazioni d'hnpie- 
1i1aU, laGnandosi che simile pubblicazione sia bene spesso o 
rilardata od incompleta. 

A:vveanachè non risulti alla voslra Commissione della la­ 
mentala trascuraur.a od imperfezione, pur crede nulla ostare 
cbe si trasmella1 come propone, quesla petizione al Consigl_io 
dei ministri, onde non si trasandi, nè soverchio s'lnùusi la 
ricbÌC!>ta pubblicazione. 

(11 S•nato apprna.) 
~ Petizione 55t. Lo stesso Andrea Bardi_, ~eloso di promuo­ 
vere ogni economia possibile a farsi in sollievo del pubblico 
erario, propone e chiede l'abolizione dei comandi militari, 
massimamente in que'luoghi dol''è poca trLJ1)pa, non che dei 
commissariati di guerra, r~nduli ora poco men che inutili; 
vorrebbe inoltre che là doye stimisi ancor necessaria un'a1n­ 
minislrazio11e militare, qu~sta non si componesse fuor sola· 
meule d'un ufltziale superiore, con esso uu allro uftiziale da 
prescesliersi nel corpo dei veterani, od anche un qualche 
bass'u!tiziale. 

Biasima da ultimo l'uso di dare indennità d'alloggio ai 
comandanti militari, e pur volendosi mantt:nere cotale inden· 
nità, chiede aia per lo men male ristretta a quanto ell'elllva­ 
mente per loro a tal titolo si spenda 1 senza che ne piglino, 
come spesso incontra, occasione di far indebito lucro a sca~ 
pilo dell'erario .. 

La ragiooev-olezza dello scopo cui mira quanto si acchiude 
in quésta petiiione facendola meritevole di esser presa nella 
dt·bita considerazione, ho l'onore di proporvi, a nome della 
vostra Commissione, di ordinarne il deposito negli archivi dt"l 
Senato, con trasmellerla ad un tempo per copia all'onore•olo 
ministro della guerra. 
•• •ONT&za•oi,o. Per quanto io sia facile ad aderire 

a che s'inviino le peUzioni ai si.-i;nori ministri rispetth·amente 
(coaa che generalmente non ha gran conseguenza), mi pare 
però che questa varchi il confine dell'accellabililà, poichè il 
SeRato verrt~bbe con qur.st'invio a portare un giudir.io sulla 
organtzzaiione dei comandi militari e sulle.retribuzioni che si 
danno agli uffiliali designali a comandanti; insomma verrebbe 
ad o.bl.Jracciare un Sistema d'idee, le quali non si possono nè 
maturare, nè misurare nel loro relativo valore cosl in un 
baller d'occhio. 

Per me- credo che se Il pelenle ha delle idee buone, delle 
hlee glusle, possa presrntarle in qualche altro modo al pub­ 
bUco, qualèheduno se ne varrà; ed in l'irlù dell'inizialiva 
Individuale, qualche membro della Camera dei depulali o 
del Senato potrà proporle per farle prevalere nelle leg11i del 
pae1e i alLrlmèntl uno ·u vale de] Senato ·per presentare un 
arnmasso d'idee abbozzate, per oon dire d'aborli d'idee, lac­ 
chè mi pare. alquanto strano; e per 1ne non vorrei dare col 
mio volo un appOQgio ad Idee che non bo potlllo nè esami- 
nare, nè malurare. c .. 

. Dli •••Jll.&Z; li me semble qu'en verlu des dispositi-0ns 
qui out éLé prlse• par M. le ministre de la guerre, !es com­ 
mandants ont été réduits au plus pelit nombre possible. Aìnsi 
actuellement il n'y a plus de commandaots que dam Jet 
cllefs-li~ux de provinces, où ils soni abSolumeal nécessalres 
po1>r h• Òpéralioos de la Jev'-·· Le• officiers inférieuro onl 
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snbi partoni une forte rédoetion; on a enle•é lu majors de 
piacei on Ies a remplaeés par des officiers subalternes, ou 
Ioni an plus par de• capilaines. Quanl à \'indemn\11\ dc \enr 
legement, elle fait parlie deleur traitement;je crois qu'elle 
a été déjà rédutte. En 11n mol, les commandants des chefs­ 
lieux de prorlnces et des forteresses sont indispensahles, et 
je oe vois pas quelle nouvelle \•éduellon oli pou.rrai.t eneo re 
opérer sur cene parlie du servlce milit~ire. 

BE •.&BGBBBITA. relatore. Il Senato dellb.rò g\à che 
le peUzioni le quali conleuevano qualche idea buona, o ten­ 
denti a promuovere economie, venissero trasmesse al Mini­ 
stero del diparlimenfo a cui la cosa apparteneva, onde Je 
prendesse in quel conto che di ragione; e ciò avvenne senza 
elle Il Senalo deliberasse con maturità sulì'accettabltìtà o no 
di cotesto idee. Per tale effetto la Commissione credette ilu•lo 
di proporre che la petizione di coi si tratta, la quale mira 
appunto a qualche economia, e che sarà o no accettabile, se­ 
condo che il ministro nella sua saviezza lo crederà, doveva 
avere lo stesso esito che le altre di slmU geaere. 

Ove però il Senato avvlsl"the non occorra dl fare questa 
proposta, la Commissione si rimette all'opinione del Senato. 

•1 •o~TBZEBOLO. lo propongo l'ordine del gtnme. 
.. umm1Ta. Doppia era la conclusìene della Commis­ 

sione, cioè di mandare lo petizione a11ll archivi e di darne 
copia al Ministero. 

Si è proposlo l'ordine del giorno; lo me\lo ai voti. 
(E approvalo.) · 
-.s ._..B&BBB.I'l'&J Telotore. Pe\\ilone 55~. L11 pe\\'1.\onc 

col numero 552 manca della voluta autenticità della fìrma, 
epperò vieta il regolamento di far1ene relaiione. 

Se non che il Senato già ebbe abbondantemente contezza 
della domanda hi fatta dal duca Antonio e conte Giulio fra­ 
telli Lilla per essere mantenuti nella proposta ragione di 
pedaggio sul ponte del Gr:aYelione, 1orqr;inilo discusse e _de ... 
eretò la formazione del nuovo ponte, elle debbe cavalcar quel 
torrente. 
Nulla quindi resta a deliberarsi sopra quesla perìztcne, 
PBJEillDSN'l'E Essendo esaurita la serie de\\e peU1ioni 

portate nell'elenco, non resta che a procedere allo squitlinio 
sulla leiiJ• relaliva alle 11uide di Cbamouny. 

Si passa all'appello nominale. 

Risultalo della votazione: 

1;;, Votanti .. , .. , 5() 
Voli favorevoli 46 
Voli contrari , , . . . . . . . • 4 

(ti Senato adotta.) 

La seduta è levala alle ore 4 t/4. 


